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Perchè scarseggiano i rifornimenti 

Petrolio: i dati 
economici e la 

manòvra politica 
Nei primi nove mesi dell'anno l'Italia ha importato 91 milioni 
di tonnellate, in misura largamente superiore al fabbisogno - Poi 
si ò verificata una vera e propria, corsa aPe esportazioni 

Nei primi nove mesi di quest'anno l'Ita
lia ha importato 91 milioni di tonnellate , 
di petrolio, al netto di quantità sottratte . 
alla contabilità pubblica, in misura larga
mente superiore al fabbisogno. Infatti si 
è verificata una vera e propria corsa alle 
esportazioni: in nove mesi sono stati 
esportati dall'Italia prodotti petroliferi per 
483 miliardi di lire e cioè In misura su
periore a tutti i 12 mesi del 1972 quando 
furono effettuate esportazioni per 460 
miliardi. « Ce ne siamo accorti tardi », si 
è scusato ieri il ministro del Commercio 
Estero Matteotti. Tuttavia si era ancora 
in tempo a garantire pienamente 11 rifor
nimento totale del paese e non solo at
traverso il controllo delle esportazioni: 
nella mattinata di ieri il presidente del- • 
l'ENI, Girotti, ha informato Matteotti 
che alcuni paesi hanno offerto di vendere 
subito all'ente di stato quantitativi di pe
trolio aggiuntivi. Due giorni fa, in un 
Incontro all'Istituto Latino Americano, 
analoga offerta è stata fatta al ministro 
degli Esteri on. Moro dai nuovi produttori 
di petrolio di quel continente. La scelta 
non è dunque fra mancanza di prodotti e 
razionamento, o fra razionamento e au
mento del prezzo, ma fra alleanza con le 
compagnie multinazionali USA oppure con 
ì paesi produttori. 

COSTO DEL PETROLIO 

I dati reali sulla ripartizione dei proven
ti del petrolio nessuno li conosce con 
esattezza. Nemmeno l'ENI è attendibile 
su questo punto. Secondo 1 calcoli di una 
società chimica che fornisce informazioni 
ufficiose ogni 100 lire pagate per prodotti 
petroliferi si ha la seguente ripartizione: 

— lire 16,8 ai paesi produttori di pe
trolio; i 

— lire 29,2 per le compagnie che fanno 
dall'estrazione alla distribuzione; 

— lire 54 per imposte statali del paese 
consumatore. 

Questo calcolo, con l'attribuzione - di 
23 lire in tre mesi alle compagnie petroli
fere, è più favorevole a quest'ultime per 
l'Italia. 

Questo dato chiarisce che i responsabili 
dell'alto costo dei prodotti petroliferi non 
sono i paesi arabi ma 1) i profitti delle 
compagnie; 2) la fiscalità dei paesi indu
strializzati. Chiarisce che l'aumento del 
prezzo è il prezzo di un ricatto. 

Per quanto riguarda l'Italia l'aumento 
odierno ha portato il paese ai più alti 
prezzi d'Europa. La benzina super costa 
200 lire in Italia; 191 in Germania occi

dentale: 184 in Olanda; 182 in Francia; 
176 in Austria e 162 lire in Svezia. 

IL RUOLO DEL PETROLIO 
< L'incidenza dei prodotti petroliferi sul-
-'l'energia impiegata è diversa fra i paesi' 

capitalistici, In Italia è superiore al 70% 
' mentre < negli Stati Uniti ' è inferiore al . 
,|50%. Le altre fonti di energia più.ab 
' bondanti nel mondo sono: gas naturale, 
j carbone, centrali elettronuclearl, bitume 

(carbone e bitume possono essere trasfor
mati in gas o distillati). La concentrazio
ne del consumi sul petrolio è stata voluta 
dalle compagnie, per gli altissimi profitti 
che vi realizzano, e si è espressa sia nella 
chiusura delle miniere di carbone (negli 
USA ad esempio: e la Esso ne è conces- ' 
stonarla) che negli ostacoli frapposti al-

. l'impiego dell'energia nucleare. Il gas na
turale viene disperso al vento a mil'ardi 
di metri cubi-anno, ancora oggi, nei campi 
petroliferi della Nigeria e Medio Oriente. 

Gli effetti-più gravi di questa situazione ; 
non sono nei consumi • dell'auto privata . '• 
ma nell'indirizzo della produzione di ener
gia elettrica, del riscaldamento e della 
chimica. In Italia su 103 milioni di ton-

. nel late/anno abbiamo la seguente riparti-
eiqne di Impieghi: 50 milioni combustibile 
per (molanti elettrici e fabbriche; 25 mi
lioni gasolio; 12 - milioni benzina auto
veicoli; 10 milioni nafta petrolchimica: 6 
milioni prodotti vari. 

PERDITE E RISPARMI 
Riducendo di un settimo il consumo di 

benzina autoveicoli avremo una riduzione 
dei consumi non superiore all'1,5%. Per 
ogni mese, lo 0-10% circa. L'effetto combi
nato limiti di velocità-divieto di circola
zione domenicale è vistoso solo per le 
società di assicurazione che risparrnie-
ranno il 20°/o (ma ieri il presidente del-
TANIA, Fella, già dichiarava di non voler . 
ridurre le tariffe nella misura dovuta). -. 
Le autostrade a pedaggio perderanno 600 
milioni per domenica oltre ai risultati di 
gestione dei servizi. Lo Stato, se vi sarà 
una diminuizione di consumi rilevante, 
dovrebbe perdere molto più dein.5% pol
che solo la benzina è tassata al massimo. 

A parte questi dati particolari, si pub 
concludere in generale: l'aumento del 
prezzo è una misura che al tempo stesso 
fa aumentare 1 prezzi (inflazione) - e di
minuire 1 posti di lavoro (deflazione). 
Sembra chiaro che le limitazioni sono 
destinate a durare poco mentre il rincaro 
rimarrà. Le compagnie multinazionali han- * 

. no tolto ai paesi dell'Europa occidentale 
' ed all'Italia, ancora una volta, l'autonomia 

della loro politica economica. Per ricon
quistarla è necessario prendere sotto con
trollo nazionale l'intero settore petrolifero. 

Renzo Stefane'li 

Ondata di reazioni nel Paese alle restrizioni adottate dal governo 
• j . \ 

Si aggravano i problemi del capoluogo lombardo 

Su centomila pendolari milanesi 
le conseguenze del caro-benzina 

Circa un terzo delle 335 mila persone che abitano lontano dal luogo di lavoro 
si servono della macchina per le carenze dei mezzi pubblici - Oltre cinquan

tamila operai o addetti ai servizi lavorano anche la domenica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

La bandiera bianca che il 
governo ha alzato di fronte 
alle manovre e ai ricatti del
le grandi compagnie interna
zionali e dei petrolieri sven
tola anche a Milano su un ma
re agitato da grossi proble
mi e da preoccupanti prospet
tive. Il primo, naturalmente, 
è quello dei trasporti, acutis
simo in una città dove è mol
to esteso il fenomeno del pen
dolarismo, come conseguenza 
dell'accentuato fenomeno del
la a terziarizzazione » e della 
« deportazione » in periferia e 
in provincia di masse rilevan
ti e crescenti di cittadini, scac
ciati dalla speculazione edi
lizia. 

TRASPORTI — Si calcola 
in cinquantamila il numero 
di persone costrette a lavora
re la domenica e nei giorni 
festivi. Oltre ai medici, agli 
infermieri, ai dipendenti dei 
bar e dei ristoranti, agli ope
ratori dei cinema, ci sono gli 
operai addetti ai servizi e al
le lavorazioni a ciclo continuo 
e i tipografi dei quotidiani. 
Si tratta di lavoratori spesso 
costretti a orari notturni e re
sidenti in zone della perife
ria o in centri della provincia 
per i quali si pone il proble
ma del raggiungimento del po
sto di lavoro e del ritorno a 
casa. La critica situazione del 
trasporto pubblico a Milano 
è nota: una situazione di cro
nica disfunzione, disseminata 
di vecchi impegni dell'Am
ministrazione comunale non 
mantenuti. 

In questo quadro si Inseri
sce la prospettiva delle dome
niche e delle feste comanda
te a piedi. In che misura si 
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Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
N f oli - Stolte: Alinovi; P* 

n m m (Mantova): Cotoniteli 
Arra*: Gallasti; Colei»ti M. 
(Mitene): lUctilin; M « 4 M M : 
Tortoralte; Cenava: •ornMni; 
Maawllo Cannino): Chiarente; 
Siracn*K N. Colatenni; Froaino-
na: Motfka; Connoto «all'Olio 
{MantOTOj i Stutfri* 
DOMANI 

Canova: •wfallni; Vanadi 
Di Clono; Stono: Gallatti; Ra 
voimo: Pafetta; Mooro. Pacchio 
III Nono . Zeno Corta!li: Po-
troooHi; Ciana M. (Milano): 
RotcMim Bonomo: Chlaronto-, 
Gotat N. Cototooni; Amalia: 
Moaaii Conato: (L Rovo! o Mo
ri; S. Fatica (Mooona): Trìva; 
•ori: Vtro'Inli Fora Sabina: Vo
terà. 

saprà far fronte alle nuove 
esigenze e cogliere l'occasione 
per un rilancio del trasporto 
pubblico? 11 presidente della 
Azienda tranviaria milanese, 
Guido Trioni, è moderatamen
te ottimista, anche se dice che 
u occorrerà da parte degli u-
tenti maggior tolleranza». Tut
tavia i pioblemi immediati 
che si pongono non sono po
ca! e vanno dal personale che 
dovrà lavorare la domenica 
alla individuazione delle ore 
di punta nei giorni festivi 
(legata alla utilizzazione del 
tempo ubero dei cittadini). 

LATM, è stato detto oggi 
in una conferenza stampa de
dicata alla situazione delle a-
ziende municipalizzate, entro 
pochi giorni (probabilmente 
giovedì prossimo) comuniche
rà i provvedimenti decisi. Uno 
di questi sarà, ovviamente il 
rafforzamento del numero di 
mezzi di superiicie (tram, fi
lobus e autobus) in circola
zione la domenica e nel gior
ni festivi. Attualmente nelle 
festività si ha una riduzione 
del 70 per cerno dei mezzi 
in circolazione. L'ATM au
menterà ti loro numero por
tandolo a quello dei tram, fi
lobus e autobus impiegati nel
le ore di « morbida » dei gior
ni feriali. 

La prova generale si avrà 
a Milano domenica 2 dicem
bre quando si giocnera U «der
by» lnter-Milan. Per questo 
e per gli altri incontri in pro
gramma a San Siro le preoc-

Cupaziuni oei uiiiseni. oeu A'IM 
sono legate al dopo partita. 
Se è intatti relativamente fa
cile disporre il servizio per 
l'afflusso allo stadio, le dif
ficoltà sorgono per il ritorno 
a casa delia massa di deci
ne di migliaia di spettatori 
che dovi anno inevitabilmente 
sottostare alle «code». 

PREZZO DELLA BENZINA 
U nuovo rilevante aumento 
del prezzo della benzina col
pisce in modo particolarmen
te pesante i lavoratori «pen
dolari ». E' stato calcolato che 
delle 335 mila persone che 
quotidianamente arrivano a 
Milano, per lavoro o per stu
dio oltre 100 mila usano mez
zi individuali per raggiunge
re il posto di lavoro e ritor
nare a casa II 56 % dei 12 mi
la dipendenti dell'Alfa Romeo 
di Arese è costretto a recar
si in fabbrica con mezzi pro
pri se non vuole assoggettar
si a viaggi su due o tre mez
zi pubblici e impegnare ore e 
ore di tempo nel tragitto ca-
sa-fabbrlca-casa, Il 50 per cen
to dei lavoratori Impiega una 
ora per raggiunger lo stabi
limento. ULao^er cento impie

ga un'ora e mezzo, 11 resto 
fino ad un massimo di tre 
ore. Il 70 per cento dei lavo
ratori occupati negli stabili-

menu del giuppo f&iCk è com
posto da pendolari parecchi 
dei quali impiegano anche cin 
que ore al giorno per anda
re in fabbrica e tornare a 
casa. Per questa situazione 
(comune a molte altre indu

strie) i metalmeccanici han
no avanzato fra le richieste 
nelle vertenze aziendali quel
la di stanziamenti da parte 
delle aziende di fondi per il 
potenziamento dei trasporti 
pubblici, una richiesta che ap
pare tanto più motivata alla 
luce dei nuovo aumento del 
prezzo della benzina. 

ILLUMINAZIONE — A Mi
lano città l'erogazione delia 
energia elettrica e affidata ad 
un azienda municipalizzata, la 
AEM. Nella conferenza stam
pa svoltasi oggi I dirigenti 
dell'azienda hanno detto che 
stanno esaminando la possi
bilità di anticipare Io spegni
mento e di posticipare l'ac
censione del 35 mila centri-
luce. E* inoltre prevista l'abo
lizione delle insegne lumino
se e dell illuminazione dei mo
numenti. Praticamente impos
sibile si rivela invece l'appli
cazione della direttiva del go
verno ai comuni di ridurre la 
illuminazione pubblica accen
dendo un lampione si e uno 
no Data la struttura degli im
pianti. o si spengono interi 
tratti (il che pere da esclu
derei oppure occorre proce
dere a lunghi lavori, della du
rata di mesi, per Isolare dal
l'impianto le lampade da spe
gnere •r 

D'altro parte occorre consi
derare che a Milano e In qua
si tutta la Lombardia nella 
stagione invernale la visibili
tà notturna è già cosi forte
mente ridotta a causa della 
nebbia da far escludere una 
riduzione della illuminazione 
pubblica. 

WEEKEND — La necessi
tà di un deciso potenziamen
to del trasporto pubblico si 
pone anche per quanto ri
guarda l'esodo domenicale e 
festivo A Milano, infatti, alle 
ragioni che rendono «proibi
te » le città (mancanza di ver
de, smog, ecc—) si aggiungo
no, come del resto per altre 
città della Lombardia, condi
zioni meteorologiche partico
larmente sfavorevoli che ag

gravano il fenomeno dell'inqui
namento atmosferico e spin
gono 1 cittadini alla ricerca 
della classica «boccata d'aria» 
buona. 

CONTRACCOLPI IN OGNI SETTORE 
Le gravi conseguenze nelle campagne - Bloccata da ieri ogni attività della flotta peschereccia - Decurtate le retribuzioni 
del personale dello spettacolo? - Le conseguenze nelle attività sportive - Ulteriormente acutizzati i problemi della stampo 

Ennio Etona 

Turni operai e visite agl'in
fermi, stampa e pesca, turismo 
e sport, attività culturali e la
voro contadino: su tutto la bu
fera dei nuovi rincari dei car
buranti e dei provvedimenti di 
restrizione dei consumi si-sta 
abbattendo con- " conseguenze 
molto gravi e spesso anzi tanto 
più serie quanto più impreve
dibile si fa talora la catena dei 
contraccolpi e degli effetti col
laterali. I provvedimenti gover
nativi hanno suscitato un'ondata 
di reazioni negative nei più di
sparati settori. ' • 

CAMPAGNE — Le decisioni 
del governo sono destinate a de
terminare due tipi di crisi. Da 
un lato una drastica riduzione 
d'attività del parco-macchine in 
conseguenza della riduzione dei 
rifornimenti e dell'aumento del 
prezzo dei carburanti. E dall'al
tro lato l'ulteriore aggravarsi 
delle difficoltà di collegamento 
tra le campagne e i centri abi
tati — e addirittura l'interruzio
ne. nei giorni festivi — con gra
vi conseguenze tanto per chi ap
profitta della giornata festiva 
per coltivare il proprio pezzo di 
terra, quanto ' per migliaia di 
bracciante ad esempio, in que
sto momento, per le migliaia di 
raccoglitrici d'olive, in tutto il 
Mezzogiorno) il cui lavoro non 
sta dietro al calendario civile 
ma ai processi stagionali. 

CIRCOLAZIONE — Nel de
nunziare la mancanza di una 
vera politica dell'energia e l'in
capacità di fare assumere al
l'ENI un ruolo preminente nel 

, settore, il - presidente dell'ACI 
De' Rosmini ha rilevato che il 
divieto di circolazione nei gior
ni festivi deve essere rigoroso 
e in ogni caso accompagnato 
da un adeguato potenziamento 
dei trasporti pubblici. Ma co
munque oggi si aprono molti 
problemi, ad esempio quelli dei -
congiunti. degli ammalati rico
verati in ospedali circoscrizio
nali non collegati ai centri - di 
provenienza e che sinora hanno 
consentito le visite solo la do
menica o quasi; degli operai 
turnisti.. degli addetti a tradi
zionali attività notturne (tipo
grafi. giornalisti, addetti a bar 
e ristoranti, ecc.), e così via. 

PESCA — Già poche ore dopo 
l'annuncio delle ' decisioni del 
governo la Federpesca. la Fe-
dercoopesca e l'Assocoopesca 
hanno infatti deciso l'immediato 
disarmo, a tempo indeterminato. 
della flotta peschereccia ita
liana (20 mila natanti) in se
guito all'aumento del gasolio 
per uso marino da 32.50 a 50.50 
lire. Sommando l'aumento del
l'estate scorsa (da 17.50 a 32.50 
lire) il maggiore onere è di sei 
miliardi annui, 'assolutamente 
insostenibile per un settore già 
provato dai contraccolpi del co
lera e dalla intermediazione pa
rassitaria. Gli italiani reste
ranno anche senza pesce? Alla 
Camera il PCI ha • immediata
mente compiuto un passo nei 
confronti del governo perché 
venga bloccato l'aumento del 
prezzo del gasolio che rischia 
di rendere impossibile a decine 
di migliaia di lavoratori del 
mare di esercitare la loro atti
vità e che avrebbe gravi riper
cussioni sui mercati alimentari. 

SPETTACOLI — Di fronte al
la disposizione sulla chiusura 
anticipata dei locali cine
matografici. gli esercenti han
no reagito con estrema gra
vità. Il segretario della FILS-
CGIL. Otello Angeli, ha de
nunziato l'intenzione degli e-
sercenti dei cinema di scari
care sui 20 mila lavoratori del 
settore le conseguenze dell'anti
cipo della chiusura trattenendo 
una quota parte del salario: an
che 30-40 mila lire per il perso
nale addetto ai locali delle 
grandi città. Per la TV si sus
seguono ancora le riunioni per 
decidere che cosa fare: antici
pare i programmi lasciandone 
invariati sostanza e successione, 
o rivoluzionare tutti i pro
grammi. 

TURISMO — In questo setto
re, e in quelli ad esso stretta
mente connessi, già si colgono 
i segni dei più gravi contrac
colpi. A parte che il 75° a del 
turismo estero giunge in Italia 
per via stradale, e che un ita
liano su tre è stato sinora in 
qualche modo interessato alla 
gita domenicale è un Tatto che 
le economie 'locali assorbono 
annualmente con i week-end 
— 1*80° • dei quali sono effet
tuati con mezzo a motore — 
qualcosa come quattromila mi
liardi di lire, destinatari alber
ghi e ristoranti, ritrovi in cam
pagna o al mare, attività ri
creative d'ogni genere ma sem 
ore tipicamente « domenicali ». 
Gran parte di questi consumi 
(spesso distorti proprio per 
mancanza di altre alternative 
nel «tempo libero»), ora ver
rà meno senza che esista alcu
na possibilità sostituiti va per 
decine, per centinaia dì mi
gliaia di addetti ai servizi di 
fine settimana. 

SPORT — Il movimento e le 
attività dello sport sono colpiti 
sotto tre diverse angolazioni. 
Negli sport a prevalente ca
rattere professionistico si com
plica paurosamente — basti 
pensare al calcio: alla partita. 
il 67,8*'• del pubblico va in auto 
o in moto proprie —. In quelli 
a prevalente carattere dilettan
tistico saranno gli stessi prati
canti a trovarsi di fronte nuovi 
ostacoli per raggiungere gli im
pianti. 

Ogni proposta-palliativo ha i 
suoi prò e i suoi contro: anti
cipare la partita al sabato? 
D'accordo, ma diminuirà il nu
mero dei tifosi, sostengono i 
dirigenti della Federcalcio. 

STAMPA — Qui. ad una crisi 
se ne somma un'altra. -11 go
verno accoglie a tambur bat
tente le pesanti richieste di 
aumenti avanzate dai petrolieri 
(Sandro Curzi. della giunta del
la ' Federazione nazionale della 
stampa, ha rilevato che così 
essi avranno più mezzi a di
sposizione anche per i loro piani 
dì controllo e di conquista nel 
settore dell'informazione) ma si 
dimentica di valutare i riflessi 
che l'emergenza creerà anche 
nel settore della stampa. « Prez
zo dei giornali, chiusura anti
cipata notturna di tutte le 

• aziende tipografiche, riforni
mento ai giornali dei prodotti 
petroliferi sgravati dalle tasse: 
precise garanzie per l'assegna
zione della carta »: ecco alcuni 
provvedimenti già da tempo pro
posti dalle associazioni sinda
cali e professionali del giorna
lismo italiano: rinviarli ancora 
significherebbe — ha osservato 
Curzi — favorire il precipitare 
della crisi. 

•' VATICANO — Il Vaticano si 
è subito « allineato » alle deci
sioni del governo italiano, di
sponendo la chiusura tra sabato 
e domenica dei suoi pochi di
stributori. Più che per il pro
prio personale, la decisione è 
stata presa per non creare oc
casioni di privilegi tra gli auto
mobilisti romani. ROMA — Già rifioriscono I piccoli negozi per la riparazion e delle biciclette. Eccone uno accanto ad un distributore chiuso 

La capitale di fronte alla proibizione del traffico privato domenicale 

ROMA A PIEDI, CON DUEMILA BUS 
L'enorme vuoto nei trasporti pubblici, creato puntando esclusivamente sulla motorizzazione privata, destinato a esplodere con 
le nuove restrizioni - Un milione e trecentomila automobilisti premeranno su una rete filo-tranviaria assolutamente insuffi
ciente - La domenica fra il cemento nelle periferie senza verde né attrezzature - Le conseguenze per il turismo nella regione 

Ripercussioni 
all'ltalsider 

delle restrizioni 
di energia 

TARANTO. 23. 
' Le decisioni del Consiglio 
dei ministri porrano gravi 
problemi a un grande stabi 
li mento a ciclo continuo co
me il Quarto centro siderur 
gico. La direzione aziendale 
ha già predisposto la ridu 
zione del riscaldamento ne
gli uffici. Restrizioni saran 
no osservate anche nell'uso 
dell'energia elettrica in tut
ta l'area siderurgica, tran
ne là dove si pongono pro
blemi di salvaguardia degli 
impianti. 

La proibizione dell'uso dei 
mezzi privati la domenica 
colpirà gli oltre 5 mila ope 
rai dell'Italsider che lavo
rano. come nei giorni fe
riali. divisi in turni. 

L'azienda municipalizzata 
dei trasporti di Taranto 
(l'AMAT) per ora non ha 
previsto nessun incremento 
dei mezzi; d'altra parte, le 
ditte private che gestiscono 
le linee in concessione già 
in tempi normali non riesco 
no a garantire un servizio 
decente. 

Per immaginare quello che 
potrà accadere a Roma do
menica 2 dicembre, quando 
scatteranno le misure adot
tate dal governo, basta riflet
tere su alcuni dati. Gli auto
mobilisti romani sono circa 
un milione e 300.000: un'auto 
ogni tre abitanti (contro una 
media nazionale di un'auto 
ogni sei abitanti) e 120 auto 
per ogni metro quadrato. Dì 
contro a questa enorme mas
sa di mezzi ' individuali, le 
due aziende di trasporto pub
blico, l'ATAC e la STEFER, 
riescono a mala pena a co
prire oggi il fabbisogno di 
spostamenti feriali, quando 
solo il 3740% dei cittadini 
usa il mezzo pubblico. In teo
ria quindi, da domenica 2 di
cembre, i trasporti pubblici 
della capitale dovrebbero au
mentare la loro capacità del 
sessanta per cento colmando. 
con un colpo di bacchetta 
magica, l'enorme vuoto da 
chi. ai vertici del governo ed 
alla direzione del Campido
glio, ha sostanzialmente pun
tato sulla motorizzazione pri
vata, senza fornire al citta
dino serie alternative pubbli
che. La metropolitana di Ro
ma, progettata nel '56. comin
ciata nel '59, sarà parzialmen
te pronta solo nel '75 e fino
ra è costata, primato negativo, 
18 miliardi il chilometro. 

Ecco quindi che il nodo del
la debolezza del mezzo del 
trasporto pubblico, già sof
focante per la vita cittadina, 

minaccerà da domenica di 
stringersi ancor di più in
torno al collo di una città che. 
costruita nel tempo con il la
pis urbanistico sostanzialmen
te in mano alla speculazione, 
priva quindi di sufficiente 
verde pubblico e di adeguate 
strutture per il tempo libero, 
registra generalmente nei 
giorni festivi una generalizza
ta « fuga » verso le zone vi
cine dei laghi, dei Castelli e 
della costa. 

Per ora, l'unico provvedi
mento che potrà adottare la 
ATAC sarà quello di far usci
re tutti i mezzi a sua dispo
sizione, abolendo le riduzioni 
in atto nei giorni festivi. Si 
tratta di 2122 automezzi, di 
cui 1927 autobus e 195 tram, 
che coprono 163 linee per com
plessive 28.000 corse giornalie
re. Ma, a meno che i roma
n i — e d anche questa è una 
ipotesi che potrebbe verifi
carsi — non scelgano di rima
nere in casa o di trascorrere la 
domenica nel cemento del lo
ro quartiere o nel cinema rio
nale rinunciando ad andare 
alla partita o a villa Borghese, 
o al parco di Monte Mario, 
al massimo si potrà coprire 
il 50% del fabbisogno reale. 
Metà dei romani rischia cosi 
di rimanere a piedi o di sot-
porsi ad una estenuante cac
cia al a bus». Tutto questo, 
ammesso che il personale di 
cui l'azienda dispone sia suf
ficiente. considerato che fino 
ad oggi la giornata di riposo 

di molti dei dipendenti coin
cide con la festività e che, 
pertanto, almeno in linea teo
rica, per non scendere al di 
sotto dell'attuale insufficien
te livello, ' si imporrebbe la 
assunzione di nuovi dipenden
ti, con una lievitazione note
vole dei costi. I romani sem
brano aver capito tutta que
sto: vi è già la corsa all'ac
quisto della bicicletta, un mez
zo di circolazione da tempo 
sparito, ora improvvisamente 
ritornato utile. 

L'assessore al traffico del 
Comune, Paliottini, ha dichia
ralo di aver inviato fonogram
mi alle aziende municipalizza
te ed alle organizzazioni dei 
taxisti, invitandole «ad in
crementare i servizi con par
ticolare riguardo quelli da 
effettuare in occasione di ma
nifestazioni sportive e per rag
giungere i luoghi provvisti dì 
attrezzature ricreative». I/as-
sessore ha aggiunto che « proi
bire la circolazione della auto 
private in un certo giorno si
gnifica attuare una politica di 
incentivazione del mezzo pub
blico che, se adeguatamente 
potenziato, potrà e deve costi
tuire l'unica valida alternati
va alla congestione dei centri 
urbani causata dall'indiscrimi
nato uso della motorizzazione 
privata. Il provvedimento con
tribuisce perciò a far entrare 
nella mentalità dei cittadini 
un maggior uso dei mezzi pub
blici anche nei giorni feriali ». 

La verità invece è che ci 

Napoli: un duro colpo 
all'economia in crisi 

Pesanti conseguenze sulle strutture per il tempo 
libero, già gravemente provate dall'epidemia dì co

lera - Le proposte dei commercianti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 23 

Per Napoli, la sua provin
cia e più in generale l'intera 
regione, che faticosamente 
stavano tentando di riprender
si dalle conseguenze della re
cente epidemia di colera, le 
disposizioni del governo sullle 
limitazioni al traffico automo
bilistico festivo e gli altri 
provvedimenti volti a contene
re I consumi energetici si tra
ducono oggettivamente in un 
nuovo pesante colpo. 

E* tutta l'organizzazione del 
tempo libero che salta. Una 
organizzazione, specie nella 
nostra regione, cui sono lega
te vaste categorie di operato
ri (ristoratori, artigiani) i cui 
servizi sono essenzialmente u-
tilizzati da coloro (e sono la 
stragrande maggioranza) che 
solo la domenica possono con
sentirsi una gita, partendo al
l'alba e tornando al tramon
to. Comunque la città mo
stra di reagire con molto sen
so di responsabilità, • 
L'associazione del commercian
ti ha preso contatto con l'as
sessorato regionale al com
mercio prospettando l'opportu
nità di modificare l'orario de
gli esercizi che potrebbe es
sere cosi articolato: per le 
merci varie dalle 930 alle 14 
e dalle 15 alle 18.30 (il saba
to dalle 9 alle 13); per gli ali
mentaristi dalle 830 alle 13 
e dalle 14 alle 17,30 (il gio
vedì dalle 8.30 alle 12.30). 

Si mira con questa propost» 
a ridurre a un'ora l'interval
lo pomeridiano al fine di sco
raggiare sia I commercianti 

che i dipendenti dal recarsi a 
casa per consumare il pasto. 
Inoltre l'apertura alle 9.30 per 
la maggior parte degli eserci
zi, non coincidendo più con 
quella di afflusso agli uffici 
pubblici e privati, comporte
rebbe una minore congestione 
del traffico. *.• •<. 

L'azienda di trasporto, at
traverso una dichiarazione del 
suo presidente, si è detta in 
grado di rispondi re positiva
mente alla domanda che nei 
giorni festivi risulterà eccezio 
nalmente alta. Sarà utilizzato 
l'intero parco di autovetture, 
autobus e tram. Secondo 
il presidente dell'Azienda mu 
nicipalizzata. il rapporto tra 
mezzi e popolazione è al hvel 
Io delle grandi città europee. 
vale a dire uno a mille. 

Per il momento non si re
gistrano carenze nella distri
buzione di carburante per 
quanto riguarda i rifornimen
ti attraverso le normali sta
zioni. Una situazione piuttosto 
pesante si manifesta nelle 
campagne dove, secondo cal
coli dell'assessorato regionale 
all'agricoltura, le carenze di 
carburante hanno già prodot
to cinque miliardi di danni e 
questa cifra, aumentando le 
restrizioni, è destinata a sali
re ulteriormente. Anche la di
stribuzione degli olii combusti
bili destinati al riscaldamen
to fa segnare una flessione 
intomo al 30%. 

Intanto, da parte dell'asses
sorato regionale alla program
mazione è In corso l'elabora-
zione di un rapporto sull'esi
genza di energia per uso pub
blico e per uso privato 

ripercussioni 
su artigiani e turismo 

Il sindaco Bausi denuncia le gravi conseguenze delle 
restrizioni sull'economia cittadina - Nessun grosso 

risparmio di carburante per il Comune 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

«Le misure adottate dal 
governo colpiscono in modo 
duro Firenze e la sua eco
nomia»: cosi il sindaco av
vocato Bausi ha commentato, 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti, i provvedimen
ti restrittivi del governo, a 
conclusione di una riunione 
della giunta di centro sini
stra dedicata appunto al pri
mo esame dei problemi posti 
dall'attuazione delle gravi mi
sure governative. 

Firenze e la sua provincia 
hanno infatti un'economia mi
sta — ha osservato il sinda
c o — l e cui componenti fon
damentali sono l'industria. 
l'artigianato, il turismo, i 
provvedimenti avranno per
tanto serie conseguenze per 
le attività legate all'artigiana
to ed al turismo. 

Il turismo in modo partico
lare pesa notevolmente sulla 
bilancia economica cittadina 
(e nazionale) e, particolar
mente in questo periodo, l'at
tività turistica nel giorni fe
stivi, è data sopratutto da 
movimenti e dalle presenze di 
un turismo locale e naziona
le, che verrà duramente col
pito. 

Vi è poi il fatto che si ten
de ad approfondire la frattu
ra fra città e campagna, a col
pire una serie di attività le
gate al turismo domenicale. 
L'amministrazione comunale 
— ha detto Bausi — sta stu
diando alcuni correttivi, che 
saranno ' sottoposti all' 
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delle forze politiche, economi
che sindacali e sociali citta
dine. D'altra parte, ha osser
vato ancora, queste misure 
non consentiranno grossi ri
sparmi all'amministrazione co
munale. 

Dal canto suo il gruppo co
munista ha sollecitato inter
venti dell'amministrazione co
munale per controlli sulle 
scorte di carburante (si parla 
infatti di manovre specula
tive), per la conversione a me
tano degli impianti di riscal
damento, per altre misure 
organiche. 

I provvedimenti governativi 
coincidono a Firenze, con le 
nuove disposizioni per il traf
fico, che entreranno in vigore 
domani. Esse riguardano la 
estensione della attuale «zo
na blu » del centro storico, 
ove sarà consentito soltanto 
il transito dei veicoli pubblici 
e delle biciclette, la creazione, 
attorno a tale area, di una 
« zona verde » con divieti as
soluti di sosta, itinerari pre
ferenziali per I mezzi pubbli
ci ed alcune nuove « isole pe
donali», la istituzione di due 
nuove linee delPATAF, per l 
collegamenti con il centro. 

Nel confronti di questi prov
vedimenti è stato espresso un 
giudizio positivo, anche se con 
alcune critiche, dalle organiz
zazioni sindacali, dalla Confe-
sercenti, dal consiglio unita
rio sindacale degli autoferro
tranvieri, mentre si sono ma
nifestate talune opposizioni da 
parte di alcune categorie com
merciali. 

m. I. 

si trova di fronte ad un prov
vedimento disorganico che po
ne di fronte al trasporto pub
blico compiti sempre più one
rosi senza averlo nel tempo 
fornito dei mezzi necessari 
per adempiervi. 

A Roma, proprio perchè la 
azienda di trasporto pubblico 
è stata per anni la ceneren
tola nelle scelte delle Giunte 
dominate dai de (il segno di 
un'inversione di tendenza sì 
è avuto solo in questo ultimo 
periodo ed in seguito alle ini
ziative del PCI) la caduta del 
numero dei passeggeri dei 
« bus » e dei tram è stata pau
rosa: da 2 milioni e 700.000 
viaggiatori ATAC nel 1958 a 
un milione e 700.000 nel 1969. 
Si è avuta una ripresa più 
tardi, ma solo grazie ad al
cuni provvedimenti presi sot
to l'incalzare dell'azione uni
taria di massa che ha impo
sto. attraverso una nuova po
litica tariffaria basata mi ab
bonamenti per una o più li
nee, un primo mutamento nel
l'orientamento del comune, ap
prodato nella decisione di 
chiudere progressivamente al 
traffico privato il centro sto
rico (una seconda fetta sarà 
chiusa proprio questa mat
tina). 

Ma I mezzi a disposizione 
delle aziende municipalizzate 
non sono sostanzialmente mol
to mutati. Non una lira del
l'aumento deciso sulla benzi
na entrerà nelle loro casse. E 
anche il tentativo di rinnova
re e potenziare il parco delle 
autovetture a Roma non ha 
avuto per ora esiti concreti. 
anche perchè la FIAT non 
consegna, o consegna con una 
lentezza esasperante, gli au
tobus nuovi acquistati dal
l'ATAC. Si tratta di 440 mei-
zi di 12 metri, in gran parte 
ancora nelle officine torinesi. 
nonostante le continue solleci
tazioni dell'azienda. 

Uh altro nodo che si porrà 
riguarda la regione, dove la 
rete dei trasporti collettivi è 
estremamente debole, e nei 
giorni festivi è di fatto so
stituita dalla motorizzazione 
individuale. I treni dei pen
dolari subiscono riduzioni. !e 
autolinee funzionano con per
correnze ed orari ridotti. An
che qui il traffico è stato fi
nora basato sull'auto. I li
miti all'uso di questo mezzo. 
decretati dal governo, senza 
fornire alternative valide alla 
popolazione, potrebbero crea
re in vari centri della provin
cia situazioni di vero e pro
prio isolamento. 

Le prospettive che si apro
no per la capitale e la regio
ne non sono quindi rosee. Au
menterà la richiesta del mez
zo pubblico e aumenterà la 
domanda di verde, di attrez
zature sportive e ricreative 
nella città (una pressione in 
questa direzione è già forte 
da tempo) ma una risposta 
non può venire che da prov
vedimenti organici, coma 
quelli che il PCI ha già da 
tempo chiesto sia su) piano 
nazionale che a livello roma
no. Il governo ha scelto in
vece la strada opposta, quella 
dei divieti senza fornire le 
alternative. A tutto ciò si ag
giungono i gravi danni che 
saranno provocati dall'aumen
to del prezzo della benzina e 
dalla caduta del movimento 
turistico locale. Si pensi solo 
ai duemila ristoranti della 
provincia che vivono pratica
mente su una clientela roma
na e che, sia pure per un pe
riodo che tutti sperano bre
ve, rischiano di dover inter
rompere le loro attività. 

Gianfranco Bararci 
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